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DI NÒVERE
LIBERA

I
l giornale del mattino di Ra-
dio Nòvere Libera riferiva
che, durante la notte, la ron-
da del Servizio Spontaneo, de-

finito SS, aveva segnalato alle au-
torità due minorenni che fumava-
no sostanze sospette fuori dal Cel-
tic Cross Pub. Era poi emerso - ma
questo la signora Carli Carletti
non poteva saperlo, per la sempli-
ce ragione che Radio Nòvere Libe-
ra aveva omesso di riportare il par-
ticolare- che si trattava di normali
sigarette di monopolio. Rassicura-
ta dalla protezione che gli Angeli
della Notte assicuravano a lei e al-
la piccola comunità di cui faceva
parte, la signora Carli Carletti in-
dossò la pelliccia, completa di col-
lo con faccetta e manicotto con
manine della bestia morta, felice
di poter finalmente tornare a
ostentare, dopo anni di pauperi-
smo puritano, una “mise” degna
del suo rango. Scambiò un saluto
con marito e figlio sedicenne, re-
duci da una battuta di caccia, mon-
tò sul Suv e si peparò a percorrere
i duecentocinquanta metri che la
separavano dalla piazzetta centra-
le del paese: visto che il nuovo sin-
daco aveva liberalizzato la circola-
zione, revocando gli assurdi divie-
ti imposti dalla precedente giun-
ta, sarebbe stato un vero peccato
non approfittarne. Prima di entra-
re in chiesa, la signora Carli Carlet-
ti si fermò ad ammirare i due piani
sopraelevati che l'assessore all'ur-
banistica stava innalzando sul sei-
centesco Palazzo dei Confederati.
Nel corso della funzione, durante
l'omelia di padre Leferriano, pro-
vò fremiti di sdegno allorché il pre-
te invocò il castigo di Dio sulle
donne che abortiscono e si segnò
quando le fu ricordato che il profi-
lattico è strumento del demonio.
Più tardi, sul sagrato, firmò una
petizione perché la nuova centra-
le nucleare, prevista dal piano re-
gionale di sviluppo energetico,
fosse ubicata nel lontano comune
di Sìvere: millenario rivale di
Nòvere, oltretutto retto da una
giunta ecologista.❖
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